
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
COMUNI DI GRAVINA DI CATANIA, MASCALUCIA E SANT’AGATA LI 

BATTIATI

CENTRO DI COSTO: SETTORE V – URBANISTICA E TUTELA AMBIENTALE DEL   COMUNE 
DI SANT’AGATA LI BATTIATI

Responsabile del Settore: Ing. Adele Maria Carmela Giusto

BANDO DI GARA

PROCEDURA APERTA SOTTO SOGLIA COMUNITARIA
AI SENSI ARTT. 121 E 124. DEL D. LGS. 163/2006

OGGETTO:  Conferimento  incarico  professionale  per  la  revisione  del  Piano  Regolatore  Generale  del  Comune  di 
Sant’Agata Li Battiati, approvato con decreto A.R.T.A. n°854/DRU del 21 ottobre 2005, mediante procedura aperta sotto 
soglia di importo inferiore ad € 193.000, ai sensi dell’art. 121 e 124 del D. Lgs. 163/2006, come recepiti dalla L.R. 12 
luglio 2011, n. 12.

CIG: 6660077567

Il Responsabile del Settore V , in esecuzione della Determinazione Dirigenziale a contrarre n. 421 del 14/04/2016, indice  
una gara aperta (pubblico incanto), per il conferimento dell’incarico professionale esterno per l’affidamento dei servizi  
inerenti la Revisione del Piano Regolatore Generale, approvato con decreto A.R.T.A. n°854/DRU del 21 ottobre 2005.
1.  DENOMINAZIONE,  INDIRIZZO  DELL'AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE  E  PUNTI  DI 
CONTATTO PRESSO CUI OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI:
Stazione appaltante: Centrale Unica di Committenza dei comuni di Gravina di Catania, Mascalucia e Sant’Agata Li  
Battiati,  Settore V – Urbanistica e Tutela Ambientale del Comune di Sant’Agata Li Battiati, via Bellini n°54, 95030 
Sant’Agata  Li  Battiati  (Provincia  di  Catania)  tel.  095.7501330-  FAX  095.7501329,  www.comune.sant-agata-li-
battiati.ct.it.
Responsabile del procedimento: Ing. Adele Maria Carmela Giusto, tel. 095.7501330 - mail: urbanistica@comune.sant-
agata-li-battiati.ct.it. (PEC) - urbanistica@pec.comune.sant-agata-li-battiati.ct.it.
2. INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE:
Comune di Sant’Agata Li Battiati - Settore V – Urbanistica e Tutela Ambientale, via Vincenzo Bellini n.54 – (95030)  
Sant’Agata  Li  Battiati  (Provincia  di  Catania)  tel.  095.7501330-  FAX  095.7501329.  Sito  internet 
www.comune.Sant’Agata Li Battiati.sr.it.
3. INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE:
Al  Responsabile  del  Centro  di  Costo  Settore  V  del  Comune  di  Sant’Agata  Li  Battiati  della  Centrale  Unica  di  
Committenza  dei  comuni  di  Gravina  di  Catania,  Mascalucia  e  Sant’Agata  Li  Battiati,  via  Vincenzo  Bellini  n°54,  
Sant’Agata li Battiati (CT).
4. DESCRIZIONE/OGGETTO DELL'APPALTO:
Conferimento dell’incarico professionale esterno per l’affidamento dei servizi inerenti la revisione del Piano Regolatore 
Generale approvato con decreto A.R.T.A. n°854/DRU del 21 ottobre 2005.
5. NATURA DELL'APPALTO - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE:
Appalto di servizi, mediante procedura aperta sotto soglia comunitaria ai sensi degli articoli 121 e 124 del D.Lgs. n.  
163/2006, come recepito dalla L.R. 12/07/2011, n.12, per servizi attinenti all’urbanistica ed alla paesaggistica di cui alla  
categoria 12 dell’allegato IIA al Codice degli appalti.
6. LUOGO DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE DEI SERVIZI:
Comune di Sant’Agata Li Battiati: Territorio del Comune di Sant’Agata Li Battiati, Provincia di Catania.
7. SERVIZI RICHIESTI: 
Servizi tecnici consistenti nella revisione del P.R.G. del Comune di Sant’Agata Li Battiati.
a) Revisione P.R.G. Approvato con decreto A.R.T.A. n°854/DRU del 21 ottobre 2005. Il Comune fornirà il materiale in 
suo possesso prima dell'inizio dell'espletamento dei servizi medesimi.
Fanno parte  dei  servizi  richiesti,  ed  i  relativi  oneri  si  intendono  compresi  nel  compenso  stabilito,  l’assistenza  e  la  
collaborazione tecnica durante il periodo istruttorio ed autorizzativo della pianificazione sopra specificata fino alla loro  



definitiva approvazione da parte degli organi competenti, comprese le riunioni che si renderanno necessarie con tutti gli  
Enti preposti  alle approvazioni, pareri e nulla osta, nonché la partecipazione agli  incontri, riunioni,  assemblee con le  
rappresentanze sociali, professionali, imprenditoriali e culturali della città.
8. IMPORTO DEL SERVIZIO A BASE D'ASTA:
L'importo complessivo del servizio a base d'asta, calcolato secondo la tariffa urbanistica, previggente  legge 24 marzo 
2012, n. 27, di cui alla Circ. Min. LL.PP. – Direzione Generale Urbanistica n°6679 del 01/12/1969 è pari ad € 75.800,00 
(diconsi Euro settantacinquemilaottocento/00), oltre rimborso oneri previdenziali e I.V.A. come per legge,  tenendo 
conto delle previsioni di cui all’art. 9, ultimo periodo, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
9. DURATA DELL'APPALTO –
- Secondo il contenuto dell'art. 3 del disciplinare d’incarico tipo ex art. 2 della L.R. 27 dic.bre 1978 n. 71:
a) Il progettista o gruppo di progettazione dovrà presentare, nel termine di 60 giorni (sessanta giorni) dalla consegna da 
parte dell’amministrazione di tutta la documentazione necessaria indicata all’art. 4 del disciplinare di incarico , lo schema 
di massima della revisione del piano regolatore generale.
b) Dopo l’approvazione da parte del Consiglio Comunale dello schema di massima il progettista dovrà consegnare nel  
termine di 90 (novanta) giorni dalla data di consegna della deliberazione con la quale il C.C. ha approvato lo schema di  
massima di P.R.G., con le eventuali modifiche richieste da apportare nella stesura definitiva del progetto di P.R.G.,  il 
progetto di Piano Regolatore Generale e le N.T.A.
c) Completato l’iter delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica, il progettista dovrà adeguare il P.R.G. entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di notifica al professionista delle decisioni conclusive in merito.
d) Dopo l’adozione da parte del Consiglio Comunale del P.R.G. nella sua interezza, le successive pubblicazioni, l’arrivo 
delle  osservazioni  ed  opposizioni,  il  progettista  è  tenuto,  entro  il  termine  di  30  (trenta)  giorni,  a  visualizzare  le 
osservazioni e le opposizioni in apposite planimetrie, nonché una relazione con proprie deduzioni sulle medesime.
e) Dopo l’approvazione da parte degli organi regionali, il progettista è tenuto ad apportare al Piano tutte le  modifiche 
discendenti dal decreto di approvazione nel termine di 30 (trenta) giorni. Dette modifiche saranno apportate nei files 
sorgente che restano di proprietà del Comune unitamente ai files costituenti la stesura originaria del piano adottato dal  
consiglio comunale. 
10. CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE:
Il Professionista incaricato dovrà munirsi di una polizza di responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività  di  propria competenza,  secondo l'art.  111 del  D.Lgs.  n.  163/2006,  con un massimale  non  
inferiore al doppio dell’importo complessivo del servizio a base di gara di cui al precedente punto 8.
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia (c.d. cauzione provvisoria) ai sensi dell’art. 75 del Codice  
pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto e quindi non inferiore ad €. 1.516,00 oltre ad €. 150,00 a garanzia della  
sanzione pecuniaria prevista all’art. 38, comma 2bis, del Codice.
La documentazione relativa alla garanzia provvisoria deve essere unica,  indipendentemente  dalla forma giuridica del  
Concorrente.
La garanzia provvisoria, in qualsiasi forma prestata, deve essere accompagnata, a pena di esclusione, da una dichiarazione 
resa da un istituto bancario oppure da una compagnia di assicurazione oppure da un intermediario finanziario iscritto  
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare in  
favore  dell’Amministrazione  committente,  nel  caso di  aggiudicazione  dei  servizi  e  a  richiesta  del  Concorrente,  una  
fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla garanzia di cui all’art. 113 del Codice.
Inoltre , la garanzia provvisoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del  
debitore principale.
11. MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE COMPETENZE:
Ai fini  del  relativo pagamento,  l'importo  complessivo del  servizio a  base d'asta  di  cui  al  precedente  punto 8 viene 
convenzionalmente così ripartito :
a) Pagamento in acconto corrispondente alla misura del 10 % del totale alla firma del disciplinare;
b) Pagamento in acconto corrispondente alla misura del 10 % del totale alla consegna dello schema di massima;
c) Pagamento in acconto corrispondente alla misura del 10 % del totale dopo l’approvazione della delibera di C.C. dello  

schema di massima;
d) Pagamento in acconto corrispondente alla misura del 20 % del totale alla consegna del progetto di Piano Regolatore 

Generale e le N.T.A;
e) Pagamento in acconto corrispondente alla misura del 20 % del totale dopo l’approvazione della delibera di C.C. di  

Adozione del P.R.G.;
f) Pagamento in acconto corrispondente alla misura del 10 % del totale dopo la visualizzazione delle osservazioni ed 

opposizioni;



e)  Pagamento  a  saldo,  nella  misura  del  20  % del  totale  dopo  l’approvazione  del  P.R.G.  da  parte  dell’Assessorato 
Regionale al Territorio ed Ambiente e della fornitura di tutti i files richiesti all’art. del disciplinare d’incarico;

Per ogni giorno di ritardo della consegna degli elaborati di propria competenza da parte del professionista, in ciascuna  
delle singole fasi in cui si articola l’espletamento dell’incarico, come specificate nel precedente art. 9, è stabilita una 
penale pari all'l (uno) per mille dell'importo complessivo del servizio a base d'asta di cui al precedente punto 8. Ove, in 
ciascuna delle fasi di espletamento dei servizi, come specificate nelle lettere a), b), c), d) ed e) del precedente punto 9, il  
ritardo della consegna degli elaborati richiesti nel disciplinare d'incarico sia superiore al 50 % del tempo rispettivamente  
stabilito nel medesimo punto 9, l'incarico si intende revocato e il professionista è tenuto a rimborsare le somme ricevute  
per le prestazioni non completate nei termini rispettivamente stabiliti.
A  tutela  dell’Amministrazione  appaltante  dovrà  essere  presentata  in  occasione  della  sottoscrizione  del  disciplinare  
d’incarico una polizza fidejussoria, anche non bancaria, ex art. 113 D. Lgs 163/2006 e smi (cauzione definitiva), al lordo 
degli oneri fiscali e previdenziali.
12. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
Sono ammessi  a partecipare alla gara i Soggetti  di cui all'art.  90, comma 1, lett.  d),  e),  f), fbis),  g) e h) del D.Lgs.  
163/2006, in possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti di idoneità professionale, di cui rispettivamente agli  
artt. 38 e 39 del D. Lgs. n. 163/2006, nonché degli ulteriori requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità  
tecnica e professionale di cui ai successivi articoli 13 e 14 del presente bando.
Ai sensi dell’art. 253 del DPR 207/2010, e' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di una  
associazione temporanea ovvero di  partecipare singolarmente  e quali  componenti  di  una associazione temporanea.  Il  
medesimo  divieto  sussiste  per  i  liberi  professionisti  qualora  partecipino  alla  gara,  sotto  qualsiasi  forma,  di  studio  
associato, società di professionisti o società di ingegneria dei quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o  
collaboratore  coordinato e  continuativo,  né  possono partecipare,  in  concorrenza alla  gara,  studi  associati,  società  di  
professionisti  e  società  di  ingegneria  che  abbiano  in  comune  un  amministratore,  un  socio,  un  dipendente  o  un  
collaboratore  coordinato  e  continuativo.  La  violazione  di  tali  divieti  comporta  l'esclusione  dalla  gara  di  entrambi  i  
concorrenti.
E’ fatto espresso divieto di partecipazione alla gara di cui al presente disciplinare ai Soggetti che si trovino in una delle  
seguenti condizioni:
Concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile: Controllanti e  
controllate, oppure controllate con unicità di soggetto controllante, in tal caso si procederà all'esclusione dalla gara di tutte  
i Concorrenti che si trovino in dette condizioni;
Concorrenti  le  cui  offerte siano imputabili,  sulla base di  elementi  univoci,  ad unico centro decisionale:  ad esempio,  
società che abbiano identità totale o parziale dei soggetti con poteri di legale rappresentanza. In ogni caso è riservato alla  
commissione di gara il potere di valutare forme atipiche di collegamento e di procedere all'esclusione dalla gara qualora le  
offerte siano riconducibili ad un unico centro decisionale, ritenendosi violati i principi di segretezza delle offerte e di  
tutela della concorrenza: in presenza di tali compartecipazioni si procederà all'esclusione dalla gara di tutti i Concorrenti  
che versino in dette situazioni;
Partecipazione di consorzi stabili di cui all'art. 90, comma 1 - lett. h), Codice e di relativi Consorziati, nel qual caso si  
procederà all'esclusione dalla gara sia del Consorzio, sia dei Consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica  
l'art. 353 del codice penale. E' vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.
E’ altresì fatto divieto ai Concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di una associazione temporanea ovvero di  
partecipare singolarmente e quali componenti di una associazione temporanea. Il medesimo divieto sussiste per i liberi  
professionisti qualora partecipino alla gara, sotto qualsiasi forma, di studio associato, società di professionisti o società di 
ingegneria dei quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo; né  
possono partecipare, in concorrenza, alla gara, studi associati, società di professionisti e società di ingegneria che abbiano 
in comune un amministratore, un socio, un dipendente o un collaboratore coordinato e continuativo. La violazione di tali 
divieti comporta l'esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.
13. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, A PENA DI AMMISSIBILITÀ.
I soggetti partecipanti alla selezione di cui al presente avviso dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:
Requisiti generali e di idoneità professionale

a) requisiti di ordine generale di cui all’art. 38, comma 1 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., attestati punto per  
punto così come previsto dal comma 2 del medesimo articolo;

b) requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 39, comma 1 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. attestati come  
sopra indicato e conformi a quanto richiesto nel punto 14) del presente bando;

c) per le società di ingegneria, rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dall’art. 254 del DPR 207/2010;
d) per le società professionali rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dall’art. 255 del DPR 207/2010;

Requisiti di capacità economica e finanziaria



Ai sensi dell’art. 263 del D.P.R. 207/2010, il professionista deve fornire dichiarazione, sottoscritta in conformità alle  
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente:

a) il fatturato globale  realizzato negli ultimi cinque esercizi (esercizi finanziari dal 2010 al 2014), non inferiore a € 
151.600,00 pari ad 2 volte dell'importo posto a base di gara, al netto dell’IVA e degli oneri previdenziali;

b) l’avvenuto espletamento relativo ai servizi nel settore oggetto della gara (redazione di strumenti generali ed 
attuativi per Enti Pubblici), realizzato negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, per 
un importo non inferiore a € 75.800,00 pari all'importo posto a base di gara, al netto dell’IVA e degli oneri 
previdenziali;

Nel caso di partecipazione di R.T.P. (Raggruppamento Temporaneo di Prestatori di servizi), detto requisito dovrà essere 
posseduto cumulativamente dal Raggruppamento stesso, comunque in misura non inferiore al 20% e non superiore al 60  
% dal Capogruppo mandatario, mentre la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti,  
ai  quali  non possono essere richieste percentuali  minime di  possesso dei  requisiti.  La mandataria in ogni  caso deve  
possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuno dei mandanti.
Requisiti di capacità tecnica e professionale
Ai sensi  dell’art.  42 del  D.Lgs 163/2006,  il  professionista deve fornire  dichiarazione,  sottoscritta  in conformità  alle  
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente:
a)  Di  aver  espletato  negli  ultimi  dieci  anni  servizi  attinenti  al  servizio  oggetto  dell’appalto,  redazione  di  strumenti  
urbanistici  generali  o  attuativi  ad  esclusione  dei  piani  attuativi  di  iniziativa  privata  (ad  es.  piani  di  lottizzazione  e  
programmi costruttivi), riguardanti comuni con una popolazione non inferiore a 10.000 abitanti. 
Per “espletato” si deve intendere che nell’arco degli ultimi 10 (dieci) anni gli elaborati del progetto definitivo devono  
essere stati approvati o almeno adottati.
b) Di aver redatto negli ultimi dieci anni, in forma singola o associata, almeno uno strumento di pianificazione urbanistica  
generale che sia concluso con l’approvazione definitiva da parte dell’A.R.T.A. della Regione Sicilia o degli altri organi  
competenti nelle altre regioni, il cui importo complessivo dell’onorario sia pari ad almeno il 60 %
dell’importo a base della presente gara.
Sarà  presa  in  considerazione  anche  la  consulenza  tecnico-scientifica  all’ufficio  tecnico  di  Piano  di  un  comune,  
mantenendo le altre condizioni.
Ai  sensi  dell’art.  261  co.  7  del  d.p.r.  207/2010,  nel  caso  di  partecipazione  di  un  Raggruppamento  Temporaneo  di 
Prestatori di servizi, i requisiti di cui alla precedente lettera a) e b) dovranno essere posseduti dal Raggruppamento stesso,  
comunque  in misura  non inferiore al  20% e non superiore  al  60 % dal  Capogruppo mandatario,  mentre  la restante  
percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono essere richieste percentuali 
minime di possesso dei requisiti. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura percentuale superiore  
rispetto a ciascuno dei mandanti.
Il requisito di cui al punto b) non è frazionabile e dovrà essere posseduto per intero dal capogruppo mandatario o da uno 
dei componenti del R.T.P.
13.1) DISPOSIZIONI  IN  TEMA  DI  AVVALIMENTO:  NON  È  PREVISTA  ALCUNA  FORMA  DI 
AVVALIMENTO.
13.2) DISPOSIZIONI IN TEMA DI SUBAPPALTO
Ai sensi dell’art. 118 – comma 1 – del  Codice, e dell’art. 91 co. 3 del D. Lgs. 163/2006, l’Aggiudicatario è tenuto ad 
eseguire in proprio tutti i servizi oggetto della gara di cui al presente disciplinare. L’incarico e l’esecuzione di tali servizi  
non può essere ceduta ad altri, a pena di nullità dell’affidamento. Fanno eccezione l’esecuzione di eventuali rilievi e la  
redazione  grafica  degli  elaborati  progettuali.  L’esecuzione  di  quest’ultimi  adempimenti  dovrà  essere  previamente  
autorizzato  dall’Amministrazione  committente.  Resta  comunque  impregiudicata  la  responsabilità  progettuale  del 
progettista incaricato;
13.3) DISPOSIZIONI IN MERITO ALLO AVCPASS
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economicofinanziario avviene, ai  
sensi  dell’articolo  6-bis  del  Codice  e  della  deliberazione  dell’ANAC  n.111  del  20/12/2012  con  il  successivo  
aggiornamento  del  17/02/2016  deliberazione  n°157,  attraverso  l’utilizzo  del  sistema  AVCPASS,  reso  disponibile 
dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis;
Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono  obbligatoriamente  registrarsi  al  sistema  accedendo  
all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute ed 
inserire nella documentazione amministrativa per partecipare alla gara il “PASSOE”. In caso di mancata allegazione del 
predetto certificato di attribuzione del codice PassOE rilasciato dal sistema AVCPass, lo stesso dovrà essere presentato da 
parte dell’Operatore Economico, pena esclusione, entro e non oltre giorni cinque dalla richiesta. In caso di R.T.P. e/o  
Consorzi  il  PASSOE  è  inviato  alla  Stazione  Appaltante  dalla  mandataria/capofila  e  contiene  i  dati  di  tutto  il  
raggruppamento.



14. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE MINIMI A PENA DI ESCLUSIONE
Per essere ammessi a partecipare alla procedura aperta, il concorrente dovrà possedere la seguente professionalità:
Ingegnere civile o architetto vecchio ordinamento (ante DPR 328/2001), Pianificatore territoriale, Urbanista (Sezione A  
degli APPC), esperto nel settore della pianificazione urbanistica e territoriale, pianificazione strategica e sviluppo locale,  
con documentata esperienza nella redazione di piani regolatori generali e particolareggiati e/o di pianificazioni territoriali  
equivalenti, iscritto da almeno cinque anni al relativo albo professionale;
Ai sensi  del  comma 5 art.  253 del  DPR 207/2010 nel  caso di  RTP dovrà essere prevista la presenza di  almeno un  
professionista  (architetto,  o ingegnere,  o pianificatore)  abilitato da meno di  5  anni  all’esercizio della  professione ed  
iscritto al relativo albo professionale.
15) LOTTI: unico. L'offerta dovrà riferirsi alla totalità del servizio.
16) TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE::
I concorrenti  devono far  pervenire la propria offerta,  rigorosamente  predisposta secondo le disposizioni  del  presente  
bando e del disciplinare di gara, pena l'esclusione, all'indirizzo di cui al punto 3) del presente bando entro e non oltre le 
ore 13:00 del 30/05/2016.
L’offerta  dovrà  essere  rigorosamente  predisposta,  pena  l’esclusione,  secondo  le  disposizioni  del  presente  bando-
disciplinare di gara.
Le operazioni di gara per l'affidamento dei servizi oggetto dell’incarico avranno inizio in seduta pubblica, dopo la nomina  
della Commissione di Gara, previo avviso pubblicato sul sito internet dell’Ente e tramite posta elettronica anche non  
certificata a tutti i concorrenti al numero ed indirizzo indicato da ogni concorrente in sede di offerta (sulla busta).
In seduta pubblica, si procederà all’apertura dei plichi e della “Busta a) “Documentazione amministrativa” per verificare 
la correttezza formale della documentazione.
Successivamente, in una o più sedute riservate, si procederà, sulla base della documentazione contenuta nella “Busta b) – 
Offerta  tecnica”,  alla  valutazione  del  merito  tecnico  e  della  professionalità  del  concorrente,  alla  valutazione  delle  
caratteristiche metodologiche dell’espletamento delle prestazioni previste dall’appalto, ed all’attribuzione dei punteggi.
Infine, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata ai concorrenti ammessi con almeno tre giorni di anticipo, si  
procederà all’apertura delle buste “C - Offerta economica”, contenenti le offerte relative al ribasso, e verrà eseguito il  
calcolo del relativo punteggio ed il calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti, per redigere, infine, la  
graduatoria dei concorrenti. 
Nel  caso  di  più  offerte  che  abbiano  riportato  un  punteggio  complessivo  uguale,  si  procederà  all’individuazione 
dell’aggiudicatario mediante sorteggio pubblico.
L’Amministrazione procederà al conferimento dell’incarico anche nel caso di una sola offerta, previo esame della stessa.
L’Amministrazione si riserva di chiedere chiarimenti ed informazioni al fine di pervenire alla scelta del professionista.
17) SEDE ESPLETAMENTO DELLA GARA, SOGGETTI AMMESSI AD ASSITERE: 
Le sedute avverranno presso gli uffici comunali di Sant’Agata Li Battiati, via Vincenzo Bellini n. 54.
Alle operazioni in seduta pubblica saranno ammessi ad assistere tutti  li operatori economici concorrenti per mezzo di un  
solo rappresentante: titolare, legale rappresentante, ovvero soggetto diverso solo se munito di delega ai sensi di legge.
18) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:
La busta contenente l'offerta (C) e le buste contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa (A) e tecnica (B)  
devono, pena l'esclusione, essere incluse in un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura sul quale si dovrà  
indicare il nominativo e le generalità del mittente, l’indirizzo, il numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica  
nonché  apporre  la  seguente  dicitura:  CONFERIMENTO  DI  INCARICO  ESTERNO  PER  L’AFFIDAMENTO  DEI 
SERVIZI INERENTI LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI SANT’AGATA 
LI BATTIATI.
19) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE:
L'aggiudicazione avrà luogo a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs. 12 
aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni,  valutabile  in  base  ai  seguenti  elementi  e  punteggi  rispettivamente  
attribuibili agli stessi per complessivi punti 100:

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO

1 Offerta tecnica 80

1a)
Professionalità desunta dai curricula (saranno considerate 
solo le prestazioni eseguite nel campo dei servizi attinenti 
all’urbanistica prestati ad Enti Pubblici)

40



1b
)

Caratteristiche qualitative e metodologiche desunte dalla 
relazione 40

2 Offerta economica 20

2a) Riduzione percentuale sull’importo degli onorari 15
2b

) Riduzione percentuale sui tempi 5

TOTALE 100

L'aggiudicazione prevista dal presente bando sarà effettuata anche nel caso in cui dovesse pervenire un'unica offerta  
ritenuta valida.
Il Comune può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’espletamento  dei  servizi  oggetto dell’incarico di  cui  al  presente  bando (ovvero se  nessuno dei  concorrenti  abbia  
raggiunto il punteggio di 70/100.
Le cause di esclusione sono tassative, il mancato possesso di ognuno dei requisiti richiesti a pena di esclusione è causa di  
esclusione.
In caso di contrasto tra le prescrizioni del bando e quelle contenute in altre disposizioni di gara prevalgono le prime su 
quelle difformi dalla lex specialis.
20) DIVIETO DI ACQUISIRE INCARICHI PROFESSIONALI
E’ fatto divieto all’affidatario dell’incarico di cui al presente bando di espletare attività professionale per conto di privati  
riguardante  interventi  edilizi  ricadenti  nel  territorio  del  Comune  di  Sant’Agata  Li  Battiati,  per  tutta  la  durata  di  
espletamento  dell’incarico  stesso;  il  medesimo  divieto  vige  per  un  soggetto  controllato,  controllante  o  collegato  
all'affidatario medesimo. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall'articolo 2359 del codice civile. Il divieto di cui al presente comma è esteso ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico 
suddetto, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di  
supporto alla progettazione e ai loro dipendenti.
21) ULTERIORI DISPOSIZIONI

A. Non sono ammessi a partecipare alla gara: i soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice (i casi  
di esclusione previsti dall’art. 38 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o  
confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 20 e 24 del decreto legislativo n. 
159 del 2011), ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento, o finanziario);

B. Nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui all’art. 86, comma 2,d del Codice, si procederà alla verifica delle  
offerte anormalmente basse, individuate ai sensi dell’art. 86 del Codice, secondo le modalità previste dagli artt. 
87 e 88 del medesimo Codice; la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla  
verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 
dell’art. 88 del codice;

C. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e  
conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice.

D. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti  
conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto  o,  se  aggiudicata,  di  non  stipulare  il  contratto 
d’appalto.

E. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di almeno 35 
giorni  che decorre  dalla data  dell'invio dell'ultima  delle  comunicazioni  del  provvedimento  di  aggiudicazione  
definitiva divenuto efficace. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

F. In  osservanza  alla  normativa  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  (art.  3  della  legge  n.136/2010  e  s.m.i.)  
l'aggiudicatario assumerà tutti gli obblighi e, pertanto, comunicherà gli estremi identificativi del numero di conto 
corrente bancario o postale, acceso presso una banca o presso la società Poste italiane Spa, sul quale questa  
Stazione Appaltante farà confluire tutte le somme relative all'appalto, nonché le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di  esso;  l’aggiudicatario si  dovrà avvalere di  tale conto corrente per tutte le  
operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente 



a mezzo bonifico bancario o postale. Quanto sopra, fermo restando che l'inosservanza degli obblighi previsti  
comporterà risoluzione per inadempimento contrattuale.

G. La stazione appaltante inserirà nel contratto di appalto clausole in forza delle quali il contraente si impegna a:  
denunciare all’Autorità Giudiziaria e/o agli Organi di polizia ogni illecita richiesta di danaro, prestazione od altra 
utilità  formulata  anche  prima  della  gara  o  nel  corso  dell’esecuzione  del  contratto,  anche  a  propri  agenti,  
rappresentanti o dipendenti e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase 
di  adempimento  del  contratto,  o  eventuale  sottoposizione  ad  attività  estorsiva o a  tasso usuraio da parte  di  
organizzazioni o soggetti criminali; rispettare puntualmente la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro ed in materia previdenziale; accettare che qualunque violazione debitamente accertata delle obbligazioni 
assunte in conformità ai superiori punti, costituirà causa di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 1455 e  
1456 c.c., attesa l’importanza degli adempimenti richiesti per come in tal senso espressamente convenuto.

H. I concorrenti, per il solo fatto che partecipano alla procedura aperta, accettano esplicitamente e totalmente tutti i  
patti, le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di gara, dal disciplinare e dallo  
schema di disciplinare di incarico, nessuna esclusa.

I. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta  
o concordato preventivo dell'aggiudicatario o di risoluzione del contratto, ai sensi degli artt. 135 e 136 del Codice  
o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

J. Ai sensi  di  quanto disposto dall’art.38 comma 2-bis del  d.lgs.163/06 e s.m.i.  (comma introdotto dall’art.  39, 
comma 1, del d.l. 90/14 convertito, con modifiche, dalla legge n.114/14) la mancanza, l'incompletezza e  ogni 
altra  irregolarità  essenziale  degli  elementi  e delle dichiarazioni  sostitutive  di  cui  al  comma 2 dell’art.38 del  
d.lgs.163/06 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della  
sanzione pecuniaria stabilita nella misura di € 150,00. In tal caso, la commissione di gara assegna al concorrente  
un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie,  
indicandone  il  contenuto  e  i  soggetti  che  le  devono rendere.  Resta  fermo  che  il  mancato  versamento  della  
cauzione costituisce causa di esclusione del concorrente dalla gara.

K. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la 
stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza  di  una  pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione,  regolarizzazione  o 
esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia  
di anomalia delle offerte.

L. A seguito dell’assunzione delle determinazioni in merito all’ammissione dei concorrenti, in esito all’esame della  
documentazione amministrativa dagli stessi presentata, la Commissione procederà al sorteggio dei concorrenti, in  
numero non inferiore al 10% delle offerte riconosciute regolari e ammesse a concorrere, arrotondato all’unità  
superiore.  Ai  concorrenti  sorteggiati  sarà  richiesta,  con  successiva  comunicazione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  
dell’art. 48 del D. L.vo n. 163 del 12/4/2006 e s.m.i., apposita idonea documentazione per la dimostrazione del 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; la predetta richiesta, altresì, sarà  
inoltrata, ai sensi del art. 48, comma 2, del D. L.vo n. 163 del 12/4/2006 e s.m.i., anche all’aggiudicatario e al  
concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati. Quando 
tale prova non sia fornita nei tempi previsti, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di  
partecipazione,  a  seguito  di  apposita  convocazione,  la  Commissione  procederà,  in  seduta  pubblica,  alla 
comunicazione  dell’esito  delle  verifiche  di  cui  al  sopraccitato  art.  48  e  all’eventuale  adozione  dei  relativi  
provvedimenti.

M. Le autocertificazioni,  le  certificazioni,  i  documenti  e l’offerta devono essere in lingua italiana o rese con le  
modalità previste dall’art. 62 del D.P.R. 207/2010;

N. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra  
valuta, dovranno essere convertiti in euro;

O. Il presente bando non vincola l’Ente né all’espletamento della gara, né alla successiva aggiudicazione.
P. L’Ente  si  riserva il  diritto  di  annullare  la  gara,  di  rinviare  l’apertura  delle  offerte  dandone avviso mediante 

pubblicazione  dello  stesso  sui  siti  web  www.comune.sant-agata-li-battiati.ct.it  e  www.comune.gravina-di-
catania.ct.it, o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento a suo insindacabile giudizio, senza che i 
concorrenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere.

Q. I  risultati  della  procedura  di  gara  saranno  pubblicati  secondo  le  norme  vigenti  –  anche  sui  siti  Internet  
www.comune.sant-agata-li-battiati.ct.it e  www.comune.gravina-di-catania.ct.it–  all’esito  delle  verifiche  di  cui 

http://www.comune.gravina-di-catania.ct.it/
http://www.comune.gravina-di-catania.ct.it/
http://www.comune.gravina-di-catania.ct.it/


all’art. 11 comma 8 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. In riferimento a dette informazioni, pertanto, non saranno evase 
richieste telefoniche.

R. Strumenti di tutela - Organo competente per le procedure di ricorso: T.A.R. Sicilia, Sezione di Catania. Il termine 
per l'impugnazione del presente bando, ai sensi dell’art. 120 comma 5 del d.lgs 104/2010, è fissato in giorni 30 
(trenta) dalla data di pubblicazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 245 del d.lGS. 163/2006 e ss.mm.ii..

S. In caso di contrasto tra le prescrizioni del  bando e quelle contenute in altre disposizioni  di gara prevalgono  
leprime su quelle difformi dalla lex specialis.

22) CHIARIMENTI
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al RUP,  
all’indirizzo  di  via  Vincenzo  Bellini  n.54  -  95030  SAnt’Agata  Li  Battiati  oppure  tramite  PEC 
urbanistica@pec.comune.sant-agata-li-battiati.ct.it,  almeno  8  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  fissato  per  la 
presentazione  delle  offerte.  Non  saranno,  pertanto,  fornite  risposte  ai  quesiti  pervenuti  successivamente  al  termine  
indicato.
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste  
presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte.
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura,  
saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet www.comune.sant-agata-li-battiati.ct.it – bandi di gara.
23) COMUNICAZIONI
Tutte le comunicazioni  e tutti  gli  scambi  di  informazioni  tra stazione appaltante e operatori  economici  si  intendono  
validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata-PEC  indicati  dai  
concorrenti,  il  cui  utilizzo sia  stato espressamente  autorizzato dal  candidato,  ai  sensi  dell’art.  79,  comma  5-bis,  del 
Codice.
Ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice e dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, le comunicazioni verranno  
effettuate attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o  
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; 
diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, consorzi stabili, la comunicazione  
recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati.
24) Documentazione di gara:
a) Bando di gara;
b) Disciplinare di gara;
e) Schema di disciplinare di incarico;

Sant’Agata Li Battiati, lì 15/04/2016
Il Responsabile del Settore V

“Urbanistica e Tutela Ambientale”
Ing. Adele Giusto


